
Anatasio 
 

·  cristallizza nel sistema tetragonale 
·  colore brunastro, azzurrognolo, rosso, aranciato 
·  lucentezza adamantina, resinosa 
·  Durezza 5½-6 
·  Densità 3,9 
·  Nome che deriva dal greco in relazione all’allungamento dei cristalli 
·  Località tipo: St. Christophe-en-Oisans, Bourg d’Oisans, Isère (Francia) 
·  Scoperto nel 1801 
·  Link utili: http://www.webmineral.com/data/Anatase.shtml 

 
 
 
Detto anche “ottaedrite” presenta la stessa 
struttura cristallina del rutilo ma da origine a 
cristalli di forma ottaedrica allungata che in 
realtà sono delle  bipiramidi  a volte terminate a 
punta, altre dalla base o da altre piccole 
faccette di bipiramide. Gli anatasi sono spesso 
di piccole dimensioni, eccezionali sono 
individui sopra il centimetro, dalla vivissima 
lucentezza e dal colore che va dal nero al rosso 
con frequenti sfumature di blu, rari i cristalli di 
colore verdastro o roseo. 

Minerale molto apprezzato dai collezionisti di minerali “alpini” in quanto tipico rappresentante 
delle mineralizzazioni di origine idrotermale. Presente in moltissimi giacimenti sia italiani che 
mondiali l’anatasio è apprezzato per la sua lucentezza e ricchezza di forme, spesso associato agli 
altri ossidi del titanio, in particolare alla brookite è frequente indizio di associazione a minerali di 
fessura più rari quali monazite , xenotime o sinchisite. 
Negli scorsi anni sono stati rinvenuti interessanti esemplari di pseudomorfosi di rutilo su anatasio, 
(foto 2) testimonianza delle variate condizioni termobariche che hanno provocato una variazione di 
tipo strutturale senza modificare la forma esterna del cristallo ma solo la struttura cristallina. 
 

 
Brookite 
 

·  Cristallizza nel sistema 
ortorombico 

·  Colore bruno, nero, rosso 
·  Lucentezza metallica 
·  Durezza 5½-6 
·  Densità 4 
·  Nome che deriva dal 

mineralogista Henry James 
Brooke (1711-1857) 

·  Località tipo: Twll Maen 
Grisial, Fron Olau, Prenteg, 

Gwynedd, Galles (Inghilterra) 
·  Scoperto nel 1825 

Foto 1: anatasio di 16 mm, Dyirfonni , Viveli , Hardangervidda 
Norvegia 

Foto 2: brookite, cristallo di oltre 3 cm, Cavradi, Svizzera 



·  Link utili: 
http://www.webmineral.com/data/Brooki
te.shtml 

 
 
È la modificazione più rara del biossido di 
titanio che cristallizza nel sistema rombico e si 
presenta in sottili cristalli tabulari con i bordi 
ricoperti da piccolissime e lucenti faccette e le 
facce principali spesso caratterizzate da 
profonde striature longitudinali. Il colore è vario 
e perlopiù bruno, non sono rari i cristalli 
policromi con il centro più scuro come cristalli 
di un vivido colore rosso brillante e lucentezza 
quasi metallica. La brookite è un minerale molto 
ricercato dai collezionisti anche se spesso i suoi cristalli 
sono piccoli e molto delicati, nell’ambito mondiale sono stati importanti i ritrovamenti di alcuni 

anni fa in Russia, in particolare nella zona di 
Pujva, Urali Polari con esemplari 
pluricentimetrici di brookite come i più 
recenti esemplari del Baulchistan (foto 13 e 
14), in Italia famosissime sono quelle della 
zona del Monte Bregaceto in provincia di 
Genova (foto 3), particolare qui presentiamo 
il ritrovamento di bei cristalli di brookite fino 
ad 1 cm nei conglomerati della valle d’Aveto 
presso una piccola frana a poche centinaia di 
metri dalla diga di Ferriere in direzione 
Chiavari (ritrovamento personale del 1999) 
(foto 12) . 
 
 

 
 

Foto 5: brookite parzialmente ricoperta da fibre cristalline di rutilo, cristallo di 18x24 mm, Kaaran, Balutschistan, 
Pakistan 

Foto 4: brookite, cristallo di 7,5 mm, Ferriere, Valle 
d'Aveto (PC) 

Foto 3: brookite, cristallo di 5 mm, Ghiacciaio del Triolet, Val Ferret, Valle 
d'Aosta 



 
Foto 6: brookite con rutilo, cristallo di 24x11 mm, Kaaran, Balutschistan, Pakistan 
 
 
 
 
I testi sono opera del Dott. Bogni Giorgio così come le fotografie ed i campioni. 
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Si prega chiunque utilizzi questi testi o queste immagini di ricordarne almeno l'autore. 
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